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L’interdizione al traffico
per i lavori di sistemazione
della pavimentazione, nel
tratto davanti a
Sant’Ignazio, compreso fra
le vie Oberdan e Mameli,
durerà fino al 4 dicembre,
secondo quanto indicato
anche nella specifica
ordinanza del comandante
della Polizia municipale,
Marco Muzzatti, in cui si
ribadisce, peraltro, che, lo
spazio interessato
dall’intervento dovrà essere
lasciato libero dopo quella
data proprio per consentire
il regolare svolgimento
della tradizionale fiera di
Sant’Andrea.
Quest’ultima, che
comincerà il 5 dicembre, si
protrarrà fino all’8, per ciò
che concerne le
bancherelle, ovvero una
giornata in più rispetto agli
anni scorsi, in quanto c’è la
“giusta” coincidenza con la
festa dell’Immacolata. Al di
là del problema piazza

Vittoria, l’amministrazione
comunale, assieme ai
tecnici dei competenti
uffici, sta definendo gli
ultimi dettagli del piano
viabilità realizzato in
previsione della fiera, in cui
s’indicheranno tutte le vie

alternative per entrare e
uscire dal centro e,
ovviamente, per circolare al
suo interno.
Un’impresa, come detto più
volte, per niente facile, visto
che quest’anno ci si trova di
fronte a una “valanga” di

cantieri che hanno portato
alla chiusura di diverse
strade che, come per
esempio via Garibaldi,
permettevano comunque il
mantenimento di una
circolazione fluida. Nei
prossimi giorni il piano
viabilità predisposto dalla
polizia municipale sarà
reso noto e pubblicizzato, in
modo tale da consentire
agli automobilisti,
soprattutto goriziani, di
conoscere con un certo
anticipo i percorsi
alternativi.
Ovviamente, per tutto il
periodo di svolgimento
della fiera di Sant’Andrea,
il consiglio, come già lo
scorso anno, per chi non
ha la necessità di usare
l’auto, è quello di lasciarla
in garage per evitare di
appesantire ulteriormente
il traffico cittadino che, in
quei giorni, sarà
sicuramente molto
elevato. (p.a.)

Inunodeicontinuisopralluoghichetec-
nici e sindaco hanno fatto in piazza, si è
notato che si era formata una dilatazione
eccessiva fra le piastrelle posizionate du-
rante i lavori ed è emerso, da quanto si è
capito, che parte dei giunti collocati pro-
prio per mantenere un adeguato distacco
fra una lastra e l’altra è saltata.

La situazione è stata immediatamente
comunicata all’impresa Luci costruzioni
di Trieste, vincitrice dell’appalto, che ave-
varealizzatopartedegliinterventiprevisti
dal progetto, fra cui questo, fino alla so-
spensione dei lavori in seguito all’apertu-
ra di un contenzioso con il Comune. I rap-
presentantidella Luci, dopoaver effettua-
to a loro volta un sopralluogo, hanno rico-
nosciuto che la pavimentazione davanti a
Sant’Ignazio presentava effettivamente i
problemievidenziatidalComunee,dicon-

seguenza, assu-
mendosi le pro-
prieresponsabili-
tà, ha assicurato
cheavrebbeeffet-
tuato al più pre-
sto un lavoro di
«ripristino dei
giuntididilatazio-
nedellapavimen-
tazione in binde-
ri».

Addirittura, definendo quest’ultimo ur-
gente, ha comunicato che l’intervento sa-
rebbecominciatonell’arcodiqualchegior-
no.Ovviamente, inuno deiperiodi peggio-
ri per ciò che concerne la situazione della
città, visto che i primi di dicembre ci sarà
la fieradi Sant’Andrea ed era previsto che
partedellesuebancarellevenissecolloca-
ta proprio in piazza Vittoria, nel tratto di
strada davanti a Sant’Ignazio. Anche per-
ché altri spazi sarebbe praticamente im-
possibile trovarli.

Èveroche i lavoridirifacimento dipar-
te della pavimentazione dovrebberodura-
realmassimounaquindicinadigiorni,ma
èaltrettantoveroche,vistiiprecedenti,c’è
poco da fidarsi quando si parla di lavori
pubblici. Perquesto, il sindaco, EttoreRo-
moli, che è anche assessore ai Lavori pub-
blici, ha chiesto all’impresa Luci un impe-
gnoformale,ovverounaletteraincuiirap-
presentanti della ditta affermano che, se i
lavori non dovessero essere conclusi pri-
ma della fiera di Sant’Andrea, sarebbero
comunque sospesi, perconsentire la siste-
mazione delle bancarelle.

«Èevidenteche,a frontedel fatto chela
stessa impresa, dopo aver riconosciuto i
difettidellapavimentazionerealizzata,ab-
biadefinitourgentelanecessitàdiripristi-
no dei giunti, per evitare un peggioramen-
to della situazione – spiega Romoli –, non
potevamo rinviare l’intervento ad altri pe-
riodi, magari più tranquilli. Quindi abbia-
mo accettato che l’impresa effettui subito
le correzioni necessarie, ma con l’impe-
gno, come detto, di sospendere tutto, nel
caso in cui non fossero terminate, entro la
fiera di Sant’Andrea, per consentire la si-
stemazione delle bancherelle». Mentre si
chiudedinuovo,anchese,sispera,perpo-
chi giorni, il tratto stradale, entro qualche
giorno saranno illustrati i tempi relativi ai
lavori di completamento della piazza, a
partire dall’impianto d’illuminazione.

Patrizia Artico

«Sonoinunpostovicinoal-
l’acqua, ma non capisco dove
mi trovo». È quanto ha comu-
nicato ieri, verso le 13.30, via
cellulare, un goriziano di 66
anniallamoglie,cheeraaca-
sa. Una chiamata tale da pro-
vocare un comprensibile sta-
to d’ansia nella donna, il cui
marito era uscito con l’auto-
mobile dicendo che andava a
raccogliere funghi.

Molto probabilmente l’an-
zianoerastatocoltodaunma-
lessere, forse da un manca-
mento,e si trovavain unosta-
to di confusione mentale che
non gli consentiva di capire
dovesi trovasse(ancheseera
stato comunque sufficiente-
mentelucidoneltrovareilnu-
merodicasamemorizzatosul
telefonino).

Lamogliesièmessasubito
incontattoconivigilidel fuo-
co, i quali hanno allertato an-
cheicarabinieri.Ilriferimen-
to all’“acqua” ha indirizzato
le ricerche verso l’Isonzo. I
pompieri hanno organizzato

tre“mini-squadre”conilcom-
pito di perlustrare le rive del
fiume lungo un tratto di circa
tre-quattro chilometri.

La“svolta”sièavutaquan-
do è stata trovata l’automobi-
leabordodellaquale il66en-
ne era uscito di casa. L’auto-
vettura era stata parcheggia-
ta a Savogna, in una stradina

dalla quale si poteva poi rag-
giungere a piedi il greto del
fiume.

È stato questo il percorso
seguìto dai soccorritori che,
giuntisullespondedelfiume,
hanno visto in lontananza la
sagoma dell’anziano. Erano
le 15.30. «Tutto bene?». «Sì,
sì, grazie». L’uomo è stato ac-
compagnatodaivigilidelfuo-
co e dai carabinieri che per
due ore l’avevano cercato in-
vanofinoallamacchina,dove
nel frattempo era stata fatta
intervenire anche un’ambu-
lanza del 118. L’equipaggio
hacontrollatolostatodisalu-
te del 66enne, che, come si è
detto, probabilmente era sta-
tocolpitodaundisturbodica-
rattere neurologico, dal mo-
mento che non ricordava che
cosa fosse successo. Le sue
condizioni generali non era-
no tali, tuttavia, da suscitare
preoccupazione.

Il goriziano è stato comun-
que trasportato con l’ambu-
lanzanelprontosoccorsoper
ulteriori accertamenti.

Filologica in festa per i 90 anni di storia
numerose le iniziative in programma

Pubblico a un incontro della Filologica friulana

Da domani

Colto da malore in riva all’Isonzo, 66enne soccorso dai pompieri
L’uomo aveva avvisato la moglie col cellulare senza saper dire dove si trovasse. Le ricerche sono durate un paio d’ore

Gorizia celebra i novant’anni di storia della Società filologica
friulana,storicoentepresiedutooggidalprofessorLorenzoPeliz-
zo.LaFilologica,intitolataalglottologoelinguistagorizianoGra-
ziadioIsaiaAscoli,fufondataproprionelcapoluogoisontinoil23
novembre1919periniziativadialcuneeminentipersonalitàdel-
l’epoca, quali Giovanni Lorenzoni, Bindo Chiurlo, Ugo Pellis ed
Ercole Carletti. Tanti gli appuntamenti previsti: domani, alle 10,
nellasededelpolouniversitariodipalazzoAlvarez,saràospitato
il seminario “Le comunità linguistiche di Alpe Adria: ruolo e
prospettivedientieistituti”.Saràsabato,tuttavialagiornataclou
delle celebrazioni: alle 10.30 le autorità locali deporranno una
corona d’alloro, nei giardini pubblici, per ricordare Graziadio
Isaia Ascoli e il poeta friulano Pietro Zorutti. Alle 11, nella sede
dellascuoladidanzaTersicore(viaCrispi1),sisvolgeràlacerimo-
niaufficiale dicommemorazionedel novantesimodi fondazione
dellaFilologica,allaqualeparteciperàl’assessoreregionalealla
Cultura,RobertoMolinaro.Aseguire,nell’atriodelComunesarà
inaugurataunamostrastrutturatainquattrosezioni:dallanasci-
ta della Società - con uno spaccato della Gorizia del primo Nove-
cento, le motivazioni dell’istituzione e il fervore di Lorenzoni e
Pellis,padrifondatori–alleprospettivedellelingueminoritarie.

Piovesulbagnato. Comesenonbastassero i
pesanti ritardi nell’ultimazione dei lavori di
piazza Vittoria, adesso si scopre che un’altra
delleopere,realizzateneppureunannofadal-
la Luci costruzioni, ha già bisogno di essere
rifatta: è la pavimentazione del tratto stradale
davanti a Sant’Ignazio, che sarà risistemata, a
partire da oggi, dalla stessa ditta.

Le bancarelle
saranno
sistemate

Le modalità

È cessato l’allarme per le polveri sottili: la centralina
dell’ArpaposizionatainviaDucad’Aostaharilevato,marte-
dì, una concentrazione di polveri sottili di 39 µg/m³, ampia-
mente inferiore, dunque, alla soglia d’attenzione fissata a
50.Lunedì lastessastrutturadirilevamentoavevaregistra-
to un valore pari a 52 µg/m³, facendo scattare le procedure
d’informazione fissate dal Piano d’azione comunale, che
prevede l’avvio dei provvedimenti restrittivi a partire dal
terzogiornoconsecutivodisforamento.Etregiornidisfora-
menti (ma il dato ha un valore puramente statistico) li ha
fatti registrare la centralina di Lucinico, con il valore di 55
µg/m³rilevatomartedì,benaldisotto,dunque,dei78micro-
grammidiPm10dilunedì. IrilevamentieffettuatiaLucini-
conon hanno valore per le procedure d’attuazione del Pac.

«Il sindaco Romoli mani-
festaperplessitàsuiconsigli
di quartiere di Gorizia e au-
spica un accorpamento legi-
slativo.Iradicaligorizianiri-
cordanochenonservealcun
accorpamento legislativo,
servono solo buona volontà
ebuonsenso»:èquantoaffer-
ma,inunanota, ilsegretario
dell’associazione radicale
“Trasparenza è partecipa-
zione”, Lorenzo Cenni. «I
consigli circoscrizionali so-
noobbligatorisoloperlecit-
tàaldisopradei100milaabi-
tanti e durante la discussio-
ne della legge finanziaria
per l’anno 2008, i parlamen-
tari radicali – ricorda Cenni
– avevano cercato di far pas-
sare un emendamento che
portava tale obbligo addirit-
tura sopra i 250 mila abitan-
ti.Iconsiglidiquartierehan-
nounsensosolonellegrosse

città: per esempio, Roma
con 3 milioni di abitanti ne
ha 20 e Gorizia con 36 mila
abitantineha10!Èpalesela
sproporzione e non si vede
di quale frammentazione
della società goriziana vada
parlandoilsindaco.E–siaf-

frettaadaggiungereilsegre-
tario radicale – non è que-
stioneneppure di gettone di
presenza, per quanto picco-
lo.Èpossibilecheinunacit-
tadina come la nostra i 40
consigliericomunalinonsia-
no sufficienti a occuparsi

dei problemi cittadini? Si
aboliscano subito i consigli
circoscrizionali e si investa
il danaro risparmiato in tra-
sparenza e servizi resi ai cit-
tadini istituendo subito
l’Anagrafe pubblica degli
eletti e dei nominati».

Radicali: «I quartieri vanno aboliti»
Cenni: Gorizia ne ha dieci e Roma venti, ma con tre milioni di abitanti

La polemica

Non c’è pace per uno dei cantieri più “tormentati” della città: gli operai della ditta si metteranno al lavoro già a partire da oggi

Piazza Vittoria, la strada sarà chiusa
Pavimentazione da rifare nel tratto davanti a Sant’Ignazio: eccessiva la dilatazione fra le piastrelle

La pavimentazione davanti alla chiesa di Sant’Ignazio dovrà essere sistemata

SANT’ANDREA

Traffico interdetto fino al 4 dicembre
Dopo quel giorno gli spazi dovranno essere lasciati liberi per la fiera

Già rientrato l’allarme
sulle polveri sottili

Un’immagine dell’Isonzo

Per i radicali Gorizia non dovrebbe avere consigli di quartiere: «Bastano
i consiglieri comunali». E a tale proposito si rivolgono al sindaco Romoli
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